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Ci vedete sempre chiaro? In breve

Avete sempre le idee chiare su tutto, una buona visione d'in-
sieme, tutto sotto controllo? A essere sinceri, quasi nessuno

di noi puô rispondere «si» a queste domande.Troppi sono i fattori
imponderabili délia vita. A volte si ha quasi l'impressione che più
ci sforziamo di controllare la vita e tutto cio che facciamo, più la

situazione ci sfugge di mano. Se da un canto ciô è sicuramente
dovuto alla quantité di cose che cerchiamo di sbrigare contempo-
raneamente, dall'altro canto se non ci vediamo più chiaro a volte
la colpa è semplicemente... dei nostri occhi.

Perché mai mi perdo in riflessioni di questo genere? Ebbene, perché

di fronte alla molteplicità dei nostri compiti talvolta anche

noi di Parkinson Svizzera stentiamo ad avere una visione d'in-
sieme e a concentrarci sull'essenziale. E poi perché il problema
délia visione offuscata affligge i malati di Parkinson più spesso di

quanto comunemente si pensi.

Ma andiamo con ordine: nell'intento di trasformare l'anno del

nostro anniversario in qualcosa di molto speciale ci siamo dati
tantissimo da fare. Tra febbraio e la fine di giugno, in calenda-
rio ci sono state 20 manifestazioni, fra cui anche eventi parti-
colarmente complessi corne la Settimana Parkinson a Zurigo e

l'Assemblea generale dell'anniversario a Berna (vedi relazione a

pagina 30). Una maratona che ha impegnato tutti, che in più di
un'occasione ha messo alla prova la nostra capacité d'improv-
visazione e che a volte forse ci ha costretti a trascurare un po'
qualcuno. Perô tutte le manifestazioni sono state ben frequen-
tate e tutti i partecipanti si sono dichiarati soddisfatti.

Questo è stato possibile soltanto perché tutti hanno
dato il meglio di sé anche quando - corne durante
la Giornata informativa di Berna - si sono dovuti
risolvere problemi bizzarri, o quando - corne
durante la Loveride - Giove pluvio non ci ha dato

tregua. Per questa ragione, cogliamo l'occasione

per dire un grazie grande cosi a tutti coloro che ci

hanno dato una mano!

Ma cosa c'entra tutto questo con gli occhi
che offuscano la visione? Per saperlo, leg-
gete il Tema scottante a pagina 36: sco-

prirete cosa possono fare i pazienti
parkinsoniani tormentati da di-
sturbi visivi causati dalla malat-

i
tia, per tornare a vederci più
chiaro.

Cordialmente,

il vostro Jörg Rothweiler

Il nuovo Neurocentro délia
Svizzera Italiana (NSI) a Lugano

Il Neurocentro délia Svizzera Italiana è

una struttura multidisciplinare d'inte-
resse cantonale nata nel 2009 da un pro-
getto dell'Ente Ospedaliero Cantonale

(EOC, www.eoc.ch).
Il Neurocentro persegue i suoi obietti-
vi primari - la cura del paziente con af-
fezioni del sistema nervoso e la ricerca
neuroscientifica - tramite un approccio
multidisciplinare che coinvolge neuro-
logia, neurochirurgia, neuroanestesia,

neuroradiologia e neuropsicologia awa-
lendosi di una rete operativa che copre
l'intero Canton Ticino. La stretta colla-
borazione con gli specialisti sul territo-
rio (in particolare la Clinica Hildebrand,
Centro di riabilitazione, Brissago) e con i

professionisti attivi all'interno dell'EOC,
offre continuité alla cura dei pazienti
tanto nella fase acuta, quanto in quel-
la subacuta e cronica. Durante i primi
9 mesi le attivité del Neurocentro sono
state implementate ad ampio spettro,
grazie al potenziamento del numéro di
posti letto e del personale medico, infer-
mieristico e tecnico.

In questo lasso di tempo si è dato vita a

una Stroke Unit e a un Servizio di
neuroradiologia, e si è ampliato il Laborato-
rio del sonno. Inoltre sono state create
due piattaforme: una per la ricerca clinica

(Clinical Trial Unit) a Lugano e una

per la ricerca di base a Bellinzona, con
la costituzione di un Laboratorio per le

neuroscienze presso l'lstituto di Ricerca

in Biomedicina (IRB).
II Neurocentro della Svizzera italiana
è - con l'ospedale Regionale di Lugano,

l'ospedale Regionale di Bellinzona e

Valli, l'ospedale Regionale di Locarno e

l'ospedale Regionale di Mendrisio - un
dipartimento multisito. Direttore del

Neurocentro e primario di neurologia è

il Prof. Dr. med. Claudio Bassetti, mem-
bro del Comitato e del Consiglio perita-
le di Parkinson Svizzera. jro
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